                          
[image: image1.wmf]     

Ministero del Lavoro, della Salute

      e delle Politiche Sociali

                    Il Sottosegretario di Stato











Roma, 23 novembre 2009

Lettera di saluto del Sottosegretario di Stato

“Parole contro il Silenzio”

Incontro di presentazione della Federazione Fantasia

Milano, 23 novembre 2009

Gentili amiche e amici,

è con vivo piacere che apprendo di questa interessante iniziativa rivolta a una problematica così specifica come l’autismo, che necessita di attenzione, studio e azioni concrete a favore dei  bambini e degli adulti che ne sono colpiti. Purtroppo impegni istituzionali non mi hanno consentito di accogliere il vostro invito a partecipare all’incontro di oggi, ma desidero ugualmente che giunga a tutti voi il mio saluto personale e il mio plauso per il prezioso contributo che le associazioni, come quelle che fanno parte della Federazione Fantasia, apportano da anni con dedizione e competenza sul delicato tema dell’autismo.

L’autismo è una disabilità molto particolare che, a causa di una più o meno grave incapacità di comunicare, provoca grandi difficoltà di interazione sociale. Una disabilità su cui resta ancora molto da scoprire e della quale soltanto negli ultimi decenni si è cominciato a tracciare un quadro più completo e approfondito.

Per questo, nell’ottica di un più generale cambiamento nell’approccio alle disabilità, anche i programmi per la cura e la tutela delle persone con disturbi di tipo autistico devono essere modificati nel senso di una presa in carico della persona nella sua globalità: delle sue necessità e potenzialità, dei suoi progetti di vita e di quelli di tutta la sua famiglia. Anche se al momento non esiste una cura risolutiva, secondo i dati che abbiamo a disposizione un approccio di tipo educativo-comportamentale basato su programmi individuali, affiancato ad una diagnosi precoce della patologia, può dare risultati positivi e migliorare le capacità di apprendimento, la comunicazione e le relazioni con gli altri.

L’impegno verso questo mondo complesso richiede quindi attenzione e interventi in svariati campi, primo fra tutti quello dell’educazione. Anche perché grazie a uno scambio efficace di stimoli e proposte si può cercare di compensare le paure e le chiusure che ogni giorno accompagnano la vita delle persone autistiche e delle loro famiglie. Proprio le famiglie non possono essere lasciate sole di fronte a una problematica così poco comprensibile, che spesso è fonte di preoccupazione e incertezza nei confronti del futuro.  

In questo senso, è fondamentale la condivisione delle competenze acquisite e quindi il coinvolgimento, oltre che dei medici specialisti, anche della rete familiare, della scuola e di quanti, come ad esempio il vasto mondo dell’associazionismo, lavorano quotidianamente a fianco delle persone con questa particolare disabilità e rappresentano un punto di riferimento, non solo per i malati e le loro famiglie ma anche per la comunità scientifica e per le stesse istituzioni. 

Per concludere, vorrei rivolgere un particolare apprezzamento alla campagna di comunicazione da voi promossa “Parla. Noi ci siamo”, finalizzata a mantenere alta la soglia di interesse su questo tema che, come detto, necessita di un supplemento di attenzione e di impegno da parte di tutti. 

Nel rinnovare quindi il pieno sostegno alla vostra iniziativa, auguro a tutti buon lavoro.









         Eugenia Roccella
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